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• Programmazione didattica



Struttura di una seduta d’allenamento 



Perché 
programmare?



PER FACILITARE

L’APPRENDIMENTO



In concreto 
da dove 

iniziare ?

Da quello che gli 
allievi sono in 
grado di fare!!!



analisi
situazione
iniziale

valutazione



Dove 
arrivare ?

Dipende da quello 
che gli allievi sanno 

fare e da quanto sono 
motivati!!!



analisi
situazione
iniziale

aspetti 
psicofisici
allievo

aspetti 
socioculturali
allievo

prerequisiti 
funzionali
strutturali

formulazione
problemi

formulazione
obbiettivi

organizzazione
interventi

realizzazione 
didattica

valutazione
percorso 
didattico

valutazione
apprendimenti
allievo



Ricerca dei prerequisiti 
strutturali e funzionali !!!

COSTRUZIONE DI TABELLE 
PER UNA FACILE LETTURA 
DEI DATI
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Società



IL R.A.O.V. DELLA CORSA

3 R. rumore, ritmo, rullata (PIEDI)

3 A. allungare, avanzare, alzare (GAMBE)

3 O. oscillazione, opposizione, ordinare (BRACCIA)

3 V. velocità bassa (1,2,3), velocità media (4,5,6), velocità alta (7,8,9) (SPOSTAMENTO)

ALLIEVO:__________________________________ANNI:_____________________

Le 3 "R" del piede Le 3 "A" del piede Le 3 "O" delle braccia La "V" delle 3 velocità

Rumore Allungamento Oscillare V. bassa 1,2,3

Ritmo Avanzamento Opporre V. media 4,5,6

Rullata Alzare Ordinare V. alta 7,8,9

N° DATA

1 3 3 1 3 5 1 1 3 5 5 1 3 1 1 1 3 3 3 5 5 5 1 1 5 5 1 1 1 1 1 3 5 87

5 5 10

5 5 5 15

Criteri (simboli da utilizzare):  1 non corretto;   2 abbastanza corretto;  5 corretto

Rullata Allungare AvanzareRumore Ritmo Ordinare V. bassa V. media V. altaAlzare Oscillare Opporre

PIEDI GAMBE BRACCIA CAMBI VELOCITA'

Rumore Ritmo Rullata V. bassa V. media V. altaOpporre Ordinare

12 9 2 13 4 3 9

Allungare Avanzare Alzare Oscillare

20 2 11 13 14

VERIFICA TECNICA DI CORSA

MONITORAGGIO



IL R.A.O.V. DELLA CORSA

3 R. rumore, ritmo, rullata (PIEDI)

3 A. allungare, avanzare, alzare (GAMBE)

3 O. oscillazione, opposizione, ordinare (BRACCIA)

3 V. velocità bassa (1,2,3), velocità media (4,5,6), velocità alta (7,8,9) (SPOSTAMENTO)

ALLIEVO:__________________________________ANNI:_____________________

N° DATA

L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J

L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J

L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J

L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J L K J

Criteri (simboli da utilizzare):  J riesce bene;   Kriesce in parte;  L non riesce;

AZIONI DELLA CORSA

PIEDI GAMBE BRACCIA CAMBI VELOCITA'

Rumore V. altaAvanzare OrdinareAllungareRullataRitmo Alzare Oscillare Opporre V. bassa V. media

AUTO-VERIFICA TECNICA DI CORSA

MONITORAGGIO



Cosa sa fare?
Come lo sa 

fare?

Per quanto 
tempo lo sa 

fare?



ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE (DI PARTENZA)

aspetti legati al contesto

1 • conoscere gli allievi

le particolari condizioni fisiche, psichiche, 
culturali e socioambientali;

individuazione prerequisiti

livello motivazionale



elaborare ipotesi

2

INDIVIDUAZIONE E FORMULAZIONE DEI PROBLEMI 
EDUCATIVI / FORMATIVI



INDIVIDUAZIONE, FORMULARE DEGLI OBIETTIVI

3
Che cosa dovrebbe 
essere in grado di 

fare l’allievo?

In quali condizioni 
deve essere in grado 

di fare?

Dove 
andare ?

Come dovrà 
essere fatto?







ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

scelta dei metodi

definizione dei contenuti

individuazione delle 
attrezzature

4

Come 
arrivare agli 

obiettivi?





SPESSO LA SOCIETA’ E LA SOCIETA’ SPORTIVE TENGONO IN 
CONSIDERAZIONE IL PRINCIPIO DELL’UGUAGLIANZA NEL 

REGOLARE I RAPPORTI TRA I CITTADINI O I BAMBINI



Linea dell’apprendimento

PRINCIPIO 
DELL’UGUAGLIANZA



Linea dell’apprendimento

PRINCIPIO 
DELL’UGUAGLIANZA



Linea dell’apprendimento

PRINCIPIO 
DELL’UGUAGLIANZA



Linea dell’apprendimento

PRINCIPIO 
DELL’EQUITA’



Come promuovere l’esperienza del salto in alto 
favorendo l’inclusione dei bambini meno dotati? 



L’inclusione in ed. motoria si favorisce con diverse 
strategie una di queste è il principio dell’OBLIQUITA’



Metodo induttivo Metodo deduttivo 

della risoluzione dei compiti prescrittivo-deduttivo 

Della scoperta guidata istoMetodo m 

Della libera esplorazione Metodo dell’assegnazione dei 

compiti 

Sperimentazione-osservazione-

comparazione-astrazione-

generalizzazione 

Spiegazione dimostrazione 

esecuzione correzione 

Protagonista del processo di 

insegnamento apprendimento è 

l’allievo giocatore 

Protagonista del processo di 

insegnamento apprendimento è 

l’insegnante allenatore 

Educare = tirar fuori Educare = Mettere dentro 

Atteggiamento dell’allievo è 

attivo 

Atteggiamento dell’allievo è passivo 

N.B molto aderente al principio 

della polivalenza: buon 

coinvolgimento oltre che 

motorio emotivo-sociale-

cognitivo 

Poco aderente al principio della 

polivalenza 



La velocità viene caratterizzata come la capacità di spostarsi con la più

elevata rapidità possibile. Si può definire la “CAPACITÀ DI ESEGUIRE UN

ATTO MOTORIO NEL PIÙ BREVE TEMPO POSSIBILE”.

LA VELOCITA’



LA FORZA RAPIDA

La forza rapida viene caratterizzata come la capacità di vincere resistenze

non massimali in tempi molto brevi, nel corso del suo incremento vengono

esaltate le funzioni del sistema neuro-muscolare.



LA RESISTENZA ALLA FORZA VELOCE si presenta come la capacità di

ripetere gesti e spostamenti ad alta velocità per un certo numero di volte nel

corso della partita, facendo ricorso, nella maggior parte dei casi, a tempi di

recupero variabili e non sempre sufficienti per il ripristino delle condizioni

ottimali.

LA RESISTENZA ALLA FORZA 

VELOCE

PRINCIPI GENERALI PER MIGLIORARE LA RESISTENZA ALLA FORZA

VELOCE

❑Il carico deve essere sufficientemente intenso in termini di applicazione di

intensità di stimolo.

❑Il numero delle ripetizione deve essere tale da non compromettere la

qualità esecutiva per utilizzare prevalentemente le fibre veloci.

❑La durata delle ripetizioni dell’esercizio nelle ripetizioni non devono essere

troppo lunghi per evitare una eccessiva produzione di acido lattico.

❑Il recupero fra le ripetizioni deve permettere di ripartire gradualmente in

condizioni di relativo affaticamento.

❑Il volume totale del lavoro deve risultare ampio e le serie con cui verrà

pianificato il programma di allenamento devono prevedere recuperi completi.











REALIZZAZIONE DIDATTICA

5
Creare un clima psicologico sereno 
favorevole alla comunicazione 
interpersonale

Mostrare interesse non solo alla 
didattica, ma pure agli allievi e 
alle dinamiche di gruppo

Ruolo non puramente 
prescrittivo

Correggere tempestivamente

Risoluzione di un compito per 
volta, partendo da errori più 
grossolani 



VERIFICA DELL’ATTIVITÀ

6





L’ISTRUTTORE


